
Istituito con D.P.R.
15.11.1993, pubblicato sulla
G.U. n. 9 del 13.1.1994,

l’Ente Parco Nazionale del
Pollino ha avviato la sua attività
istituzionale, dopo il febbraio
del 1994, con la nomina del
Presidente e dei componenti del
Consiglio Direttivo e con il loro
insediamento.
Le prime decisioni adottate
sono state la scelta della sede a
Rotonda, la formulazione di
una bozza di Statuto, della
Pianta Organica e del Bilancio
di previsione 1994.
È seguito l’avvio del funziona-
mento dell’Ufficio, assicurato
inizialmente dal lavoro di
pochi dipendenti comandati
da altri Enti.
Malgrado la ovvia precarietà
logistica, tecnico-amministra-
tiva e gestionale, è stato elabo-
rato, in questa fase, il Piano
Triennale di Tutela Ambien-
tale 1994/96. 
Lo Statuto è stato approvato con
D.M. del 21.02.1997 e trasmes-
so all’Ente Parco il 10.6.1997;
con la sua approvazione è stato
possibile insediare la Giunta
Esecutiva, eletta dal Consiglio
Direttivo il 27.10.1997 con deli-
berazione n. 252.
La Pianta Organica, che preve-
de 71 unità, è stata approvata
con D.M. 80.1 del 23.03.97,
notificato il 01.09.97. 
Con delibera C.D. n. 91 del
27.05.98 sono stati, quindi,
approvati: il Regolamento per
lo svolgimento dei concorsi e
delle altre modalità di accesso
agli impieghi e lo schema di
bando dei concorsi.
La sorveglianza, affidata al
Coordinamento Territoriale del
C.F.S. per l’Ambiente, ai sensi
dell’art. 21 della legge quadro
n. 394/91, è stata definita negli
aspetti organizzativi e funziona-
li con il DPCM 26.06.97. 
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PARCO E GLI INTERVENTI DI
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The article points out difficulties arisen from the management of the
Park which are still influencing its start up and the development
from the idea of preservation to the management of it.



ATTUALE STRUTTURA

ORGANIZZATIVA E STRUMENTI

DI GESTIONE DELL’ENTE

La struttura tecnico-ammini-
strativa, non dissimile, salva la
turnazione di diversi dipen-
denti comandati, da quella
degli ultimi tre anni, è attual-
mente formata dal Direttore e
da 22 persone in servizio, men-
tre la pianta organica approva-
ta prevede 71 unità. 
“Non è semplice, in queste condi-
zioni, far funzionare l’Ufficio, in
modo da portare a compimento i
procedimenti già avviati. La
struttura esistente non dispone
ancora di una prassi amministra-
tiva matura, consolidata ed effi-
ciente. È difficile, anche, creare
un’organizzazione ottimale del
lavoro, attribuendo funzioni,
compiti e responsabilità. 
A ciò si aggiungono le emergen-
ze di fabbisogni quotidiani,
sempre nuovi e diversi, e l’ir-
rompere continuo di iniziative
improvvise e inaspettate, che
oggettivamente ostacolano il
buon funzionamento e l’effica-
cia delle attività istituzionali
dell’Ente e delle azioni intra-
prese. E di ciò risente in modo
rilevante anche il lavoro di pro-
grammazione, di coordinamen-
to, di indirizzo, di direzione e
di controllo. 
Il problema, ovviamente, non si
può risolvere “intasando” il tavo-
lo di lavoro. È, invece, indispen-
sabile, mettere ordine nelle cose
da fare, organizzarle, raziona-
lizzare, ottimizzare, finalizzare,
graduare e dare priorità.”1

L’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Ufficio, pertanto,
hanno risentito e risentono
ancora oggi di forti limitazioni
e condizionamenti2 a causa di: 
- la complessità delle funzioni
da esercitare e delle procedure
da compiere (l’Ente Parco è un

ente strumentale non econo-
mico, cui, ai sensi del 13°
comma dell’art. 9 della L.n.
394/91, “si applicano le dispo-
sizioni di cui alla legge 20
marzo 1975, n. 70”), 
- la quantità e la qualità delle
attività poste in essere e degli
obiettivi da cogliere, 
- l’enorme numero di procedi-
menti già avviati, 
- l’impossibilità materiale di
organizzare e di sostenere il
carico di lavoro, per la ridotta
dimensione dell’apparato, 
- la difficoltà di espletamento
delle funzioni di pianificazio-
ne, di regolazione e di control-
lo della gestione, più propria-
mente dirigenziali, 
- le difficoltà organizzative
connesse alla contemporanea e
contestuale sovrapposizione di
funzioni di: 
1) direzione di struttura, 
2) coordinamento, indirizzo e
controllo di programmi e pro-
getti complessi e intersettoriali,
privi di strumenti gestionali e
di centri decisionali propri, 
3) alto contenuto professionale, 
4) staff, 
- l’impegno della Direzione
anche in attività strettamente
operative, 
- l’assenza in Organico di figu-
re professionali intermedie di
posizione organizzativa per le
singole aree gestionali, cui
poter affidare responsabilità di
gestione e di risultato,
- la carenza di strumenti giuri-
dici, amministrativi e tecnici
per la razionalizzazione, la otti-
mizzazione e la organizzazione
delle attività gestionali, 
- la mancanza di un “collegato”
tra le previsioni di spesa conte-
nute nello strumento contabile
del Bilancio, le risorse stru-
mentali ed umane a disposizio-
ne e le finalità e gli obiettivi da
perseguire.

Per lo svolgimento delle atti-
vità istituzionali gli strumenti
attualmente in vigore sono:
- Misure di salvaguardia (alle-
gato “A” del D.P.R. 15.11.93
istitutivo dell’Ente),
- Autorizzazioni (ai sensi degli
artt. 5, 6, 7, 8 delle “misure di
salvaguardia”, di cui all’allegato
“A” del D.P.R. 15.11.1993),
- Regolamento di contabilità,
approvato con delibera C.D. n.
23 del 12.07.1999,
- attribuzione e disciplina delle
competenze al Direttore per lo
svolgimento dell’attività gestio-
nale dell’Ente, con deliberazio-
ne del C.D. n. 131 del
17.12.1998 ed effetto dal 1°
gennaio 1999.

SERVIZI OFFERTI

I servizi  offerti  dall’Ente
Parco, conseguenti ai suoi fini
istituzionali, sono3 anzitutto
di natura tecnico-amministra-
tiva e si realizzano attraverso
l’applicazione delle misure di
salvaguardia e l’adozione dei
relativi provvedimenti, l’ela-
borazione di programmi, di
progetti, di studi, di ricerche,
l’accertamento di situazioni,
fenomeni, eventi, il pagamen-
to degli indennizzi dei danni
da fauna selvatica, la cura dei
rapporti con gli Enti nella
definizione di iniziative di
interesse del Parco.
Sono offerti, inoltre, servizi di
informazione, di divulgazione,
di educazione ambientale, di
promozione.
Sono curati rapporti di colla-
borazione con organismi, asso-
ciazioni, scuole, visitatori.
Sono mantenuti rapporti di
collaborazione e di consulenza
con le Università degli Studi di
Basilicata e di Calabria, con
studiosi, con ricercatori, con
borsisti.
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Particolare attenzione viene
riservata costantemente agli
studenti universitari interessati
a svolgere tesi di laurea sul
Parco.
Sono in attività le guide uffi-
ciali ed esclusive del Parco.

LA SITUAZIONE GESTIONALE

Esistono nella attuale fase della
gestione amministrativa e tec-
nica dell’Ente elementi di forte
criticità 4 per effetto:
a) dei procedimenti in corso
relativi alle iniziative già pro-
grammate ed alle attività già
intraprese,
b) della dotazione di personale
e della organizzazione e del
funzionamento della struttura
tecnico-amministrativa impe-
gnata nei procedimenti in
corso,
c) della gestione economica e
finanziaria e della giacenza di
cassa.
La enorme e continuamente in
crescita mole di lavoro rende
faticosamente praticabili gli
sforzi per esercitare con coe-
renza la funzione di pianifica-
zione e di programmazione e
per dare efficienza ed efficacia
alle attività svolte, mantenendo
il sistema gestionale entro i
confini di:
• una logica di sistema,
• un processo di programma-
zione,
• una organizzazione per l’at-
tuazione,
• una finalizzazione delle azio-
ni ai risultati da raggiungere,
• una logica della spesa,
• una compatibilità ambientale
dei risultati conseguiti.
La struttura organizzativa ed il suo
funzionamento non riescono a:
• reggere il peso dei compiti e
delle responsabilità,
• garantire la congruità tra
risorse umane e strumentali

disponibili, adempimenti ri-
chiesti e risultati attesi,
• far valere l’esigenza di effi-
cienza, efficacia ed economicità
del lavoro svolto.
La situazione amministrativa e
gestionale è segnata, inoltre, da
un elevato avanzo di ammini-
strazione e da una elevata gia-
cenza di cassa5. 
Una vera “febbre” finanziaria. 
L’alto ammontare della giacen-
za, in particolare, è dovuto:

• agli avanzi di amministrazio-
ne relativi agli esercizi finanzia-
ri degli anni precedenti,
• al trasferimento, nel 1998, dei
fondi relativi al P.T.T.A. 94/96,
• al trasferimento, nel 1998,
dei fondi relativi al P.T.A.P.
94/96,
• al trasferimento, nel 1998,
dalla Regione Calabria, con
delibera G.R. n. 6655/97, dei
fondi relativi alla delibera
CIPE 8/8/80.
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In tale giacenza va evidenziata
la “pluriennalità” della attua-
zione dei progetti e delle con-
seguenti spese, dell’ammontare
complessivo di circa £. 8 mi-
liardi, per:
• la redazione degli strumenti
di pianificazione, programma-
zione e gestione (Piano per il
Parco, Regolamento del Parco,
Sistema Informativo Territo-
riale, Piano Pluriennale Econo-
mico Sociale),
• la conservazione e tutela del
pino loricato,
• la ecologia e conservazione
del lupo,
• la ecologia e conservazione
del capriolo, 
• la ecologia e conservazione
degli uccelli rapaci,
• la ecologia e conservazione
della lontra.
Va evidenziata, inoltre, ai fini
della spesa e dei risultati, la
condizione attuativa particolar-
mente impegnativa degli inter-
venti previsti nei singoli
Comuni, dell’importo com-
plessivo di oltre £. 10 miliardi. 
Pur avendo comportato una
consistente attività ammini-
strativa per l’adozione di atti e
per il monitoraggio ed il con-

trollo, nella giacenza di cassa,
invece, non gravano i fondi
relativi a:
• interventi di manutenzione sen-
tieri, finanziati dal QCS 95/96,
• interventi strutture ricettive,
finanziati dal CIPE 12.07.96,
• progetto servizi di montagna,
finanziato dalla Regione Ba-
silicata.
Per una valutazione comples-
siva dell’andamento della
gestione dell’Ente, pertanto,
non ci si può limitare a pren-
dere in considerazione solo il
risultato finanziario di ammi-
nistrazione, dato dal fondo di
cassa, dagli avanzi e dai resi-
dui; occorre riferirsi anche al
risultato economico, che ha
un valore conoscitivo e di sup-
porto alle analisi di efficienza
e al controllo di gestione.
Le difficoltà in cui versa l’Ente,
quindi, sono enormi. 
Il funzionamento e l’operati-
vità degli uffici sono prossimi
alla completa paralisi6. 
Il personale sta lavorando
molto al di sopra delle proprie
possibilità fisiche.
Le condizioni generali sono
diventate di assoluta emergen-
za; le conseguenze, specie quel-

le dovute ad eventuali errori,
ritardi, omissioni, inadempien-
ze, possono, perciò, essere gra-
vi; le necessità e le urgenze
diventano sempre più numero-
se e pressanti ed i rischi diven-
tano sempre più concreti.
Per procedere occorre uscire
subito dall’ingorgo, rompere la
paralisi gestionale. 

I LIMITI

Nel modo in cui le norme con-
sentono di operare, considerate
anche le ovvie difficoltà insite
nell’avvio di una Istituzione
completamente nuova nel con-
testo istituzionale dell’area
interessata, l’Ente Parco ha
dovuto far fronte, e ancora
oggi è chiamato a far fronte, a
una ingente mole di adempi-
menti per creare le condizioni
dell’andata a regime della sua
vita istituzionale ed ammini-
strativa.
Una struttura, dotata ed orga-
nizzata in termini di strumenti,
mezzi, risorse umane, modalità
di funzionamento, è ancora in
fase di allestimento e questo
rende estremamente laborioso
il lavoro per garantire la qua-
lità, la quantità, la tempesti-
vità, la efficienza e la efficacia
delle singole operazioni man-
date in attuazione.
Le continue emergenze, alle
quali occorre dare rapide ed
inoppugnabili soluzioni, d’al-
tronde, limitano gli spazi di
una operatività pianificata,
coordinata, indirizzata, diretta,
controllata ed organizzata7.
Né è possibile pensare che, in
una situazione socio-economi-
ca e culturale qual è quella del
Pollino, le evoluzioni non
siano graduali, se si vuole che
le trasformazioni progettate dal
Parco, pur se lente e poche per
volta, siano, però, definitive.
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Tale gradualità, poco compresa
da coloro che vogliono dal
Parco “tutto” e “subito” in ter-
mini di sviluppo, ha il compito
di misurare, con oculatezza e
responsabilità, le azioni di con-
servazione, di tutela, di valoriz-
zazione del patrimonio natura-
le e culturale esistente e di
miglioramento della qualità
della vita degli abitanti, così da
incidere in modo profondo,
decisivo e determinante sui
limiti imposti da un’area
depressa, in ritardo di svilup-
po, svantaggiata, ad elevatissi-
mo tasso di disoccupazione. 
Il Parco, cioè, è per quest’area
una grande opportunità e
come tale non può concedersi
insuccessi, neanche minimi e
parziali.
La sua storia, ancor prima che
l’Ente stesso fosse istituito, è
troppo lunga; ci troviamo, per-
ciò, in presenza di aspettative,
che in alcuni casi rischiano di
andar oltre ai limiti di guardia.
Ad aggravare le difficoltà dei
suoi primi passi il Parco, inol-
tre, si trova a fare i conti con
un fenomeno di generalizzata
deresponsabilizzazione8, nel
momento in cui ha più biso-
gno di essere aiutato e sostenu-
to da tutti.
È sovente il caso, infatti, in
cui vengono addebitate al
Parco responsabilità non sue;
in cui il Parco è chiamato a
dar risposte su questioni che
non competono. 
Diventa, in queste condizioni,
quasi scontata la strumentaliz-
zazione che accompagna il
luogo comune di Parco inteso
come “vincolo”, anziché come
“valore”; di Parco inteso come
impedimento ad uno sviluppo,
che sul Pollino non c’è da
tempi remoti. 
Tutto questo, ovviamente,
senza nascondere, in termini di

“razionalità” e di “congruità”9

delle iniziative finora adottate e
gestite, le carenze, in termini di
logicità, di consequenzialità e di
priorità, dovute:
• al ritardo dell’entrata in vigo-
re di strumenti di gestione fon-
damentali (Statuto, Pianta
Organica, DPCM, di cui
all’art. 21 della L.n. 394/91), 
• all’assenza ancora di altri (Piano
per il Parco, Regolamento del

Parco, Piano Pluriennale Eco-
nomico Sociale, Decreto Mi-
nisteriale per la definizione di
principi equitativi negli inden-
nizzi, di cui al 2° comma dell’art.
15 della L.n. 394/91, l’Or-
dinamento del Personale, degli
Uffici e dei Servizi, l’Ordi-
namento per il funzionamento
degli Organi dell’Ente),
• all’affollamento, nel 1998,
dei Programmi approvati e
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finanziati tutti nello stesso
momento (P.T.T.A. 94/96,
P.T.A.P. 94/96, CIPE ‘96,
QCS 95/96),
• alla difficile e contraddittoria
applicazione delle “iniziative
da intraprendere e delle moda-
lità attuative” indicate nel
“Piano di Rientro”, approvato
con deliberazione del Con-
siglio Direttivo n. 110 del
04.08.1998,
• ai “problemi”10 connessi all’a-
dozione di un “Programma di
iniziative e di investimenti del
Parco Nazionale del Pollino”
con deliberazione del Con-
siglio Direttivo n. 112 del
04.08.1998,
• all’attuazione in “ammini-
strazione diretta” dei progetti
di strutture di montagna
(CIPE ‘96), di sentieristica
(QCS 95/96), di ecologia e
conservazione del lupo, di
ecologia e conservazione del
capriolo, di ecologia e conser-
vazione degli uccelli rapaci,
dei programmi di promozio-
ne, di informazine e di educa-
zione ambientale, di erogazio-
ne di contributi per il “Mi-
glioramento delle facciate nei
Centri Storici e nei Nuclei
Rurali Storici”, di valorizza-
zione dei prodotti agroalimen-
tari con la concessione in uso
del nome e del logo del Parco.

LE POTENZIALITÀ

DELL’ATTIVITÀ GESTIONALE

Attraverso l’espletamento delle
proprie funzioni, l’Ente Parco
Nazionale del Pollino può con-
tribuire, comunque, a risolvere
le problematiche e la criticità
rilevate, promuovendo11:
• una progettualità che metta il
Parco in condizione di esprime-
re veramente le sue potenzialità,
• un’adeguata capacità di ge-
stione,

• un’assunzione di responsabi-
lità diretta da parte di tutti i
soggetti interessati,
• un processo culturale che sti-
moli tale assunzione di respon-
sabilità finalizzandola ad un
modello di utilizzazione delle
risorse locali compatibile e coe-
rente con le finalità del Parco, 
• la rimozione di inerzie, resi-
stenze, luoghi comuni che fre-
nano il cambiamento,
• le risorse naturali e culturali
da conservare, tutelare e valo-
rizzare,
• i fabbisogni umani e civili da
soddisfare.
• i comportamenti di compati-
bilità tra miglioramento della
qualità della vita degli abitanti
e mantenimento degli equilibri
naturali, nel rispetto dei relati-
vi dinamismi, da promuovere e
sostenere.
Gli obiettivi generali e specifici
che, attraverso la propria azio-
ne, l’Ente Parco si prefigge di
conseguire per contribuire a
superare i problemi del territo-
rio e dei settori economici,
sono: 
• la pianificazione, program-
mazione e gestione di attività e
di interventi di:
a) conservazione, tutela, recu-
pero e valorizzazione degli eco-
sistemi naturali, dei beni natu-
rali e culturali, della flora, della
fauna, delle biodiversità, delle
tradizioni e delle identità cul-
turali,
b) promozione sociale, econo-
mica, culturale degli abitanti;
interventi di miglioramento e
di consolidamento delle atti-
vità antropiche compatibili
con le finalità del Parco, atti-
vità tradizionali agricole, zoo-
tecniche, selvicolturali, artigia-
nali, di sistemazione e manu-
tenzione del territorio,
• la promozione della ricerca e
della sperimentazione scientifica, 

• la promozione ed organizza-
zione di attività di animazione,
sensibilizzazione, informazio-
ne, divulgazione, formazione,
interpretazione naturalistica,
educazione ambientale,
• la promozione ed organizza-
zione di servizi e di attività di
fruizione ricreativa e turistica,
• la promozione di una econo-
mia della “qualità”, della certi-
ficazione dei prodotti e dei ser-
vizi, della utilizzazione dell’ef-
fetto-parco e del suo valore
aggiunto, della offerta di
“natura protetta”,
• il coinvolgimento dei soggetti
locali, popolazioni, organizza-
zioni, associazioni, istituzioni. 
Per il conseguimento degli obiet-
tivi generali e specifici prefissati,
le linee strategiche e le opzioni di
fondo che l’Ente Parco sta per
mettere in cantiere sono:
• l’elaborazione degli strumenti
di pianificazione, programma-
zione, gestione del parco,
• l’avanzamento degli strumenti
di concertazione già avviati:
Accordo di Programma, Patti
Territoriali, Programmi Comu-
nitari;
• il funzionamento del Sistema
Informativo di Montagna
(S.I.M.) esteso all’intero terri-
torio del Parco,
• l’uso del Logo del Parco e la
certificazione di qualità della
gestione ambientale.
Per l’implementazione delle
strategie di intervento adottate,
gli assi, le linee di intervento,
le tipologie progettuali da
avviare si fa riferimento ai
risultati dell’elaborazione degli
strumenti di pianificazione,
programmazione e gestione del
parco e alla predisposizione di
un “Programma Integrato”, nel
quale siano contenuti i seguen-
ti interventi:
• conservazione,
• tutela, bonifica o ripristino di
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siti, difesa del suolo, raccolta
differenziata e smaltimento dei
rifiuti, 
• valorizzazione, 
• applicazione delle “Misure di
incentivazione” (articolo 7
della L.n. 394 del 6.12.1991),
• fruizione,
• promozione,
• sostegno alle piccole e medie
imprese locali per iniziative
compatibili e coerenti con le
finalità del Parco,
• ricerca,
• formazione,
• educazione ambientale, edu-
cazione permanente.
Per l’attuazione delle linee di
intervento, riferite al territo-
rio dei 56 Comuni del Parco,
individuate e da inserire nel
“Programma Integrato”, si
possono affiancare le iniziati-
ve che l’Ente Parco ha già
messo in essere, avendo cura
di adottare criteri e modalità
che organizzino e realizzino
procedure attuative e struttu-
re operative più efficienti ed
efficaci.
Serve a tal fine favorire: 
• la costituzione di un patri-
monio progettuale, nel quale
s ia  garant i ta  l a  qua l i tà  e
siano ben definiti obiettivi,
local izzazioni ,  interventi ,
strumenti, modalità esecuti-
ve, procedure amministrative
e gestionali, soggetti attuato-
r i ,  soggett i  gestori ,  cost i ,
responsabilità,
• la concertazione tra i sog-
getti sia privati sia pubblici
interessati nella programma-
zione, attuazione e gestione
degli interventi; l’applicazio-
ne del principio di sussidia-
rietà,
• il monitoraggio degli inter-
venti programmati, la verifica e
il controllo dell’efficienza delle
strutture tecnico-amministrati-
ve, degli esiti e dei loro even-

tuali scostamenti dagli obiettivi
prefissati, dell’efficacia dell’a-
zione progettata. 

I PROBLEMI APERTI.

Prima di procedere alla formu-
lazione di nuove proposizioni,
è urgente dare soluzione ai
problemi aperti, che di fatto
limitano, condizionano, costi-
tuiscono vie obbligate12. 
Si parla delle iniziative già
avviate (Cfr. All. 1), che hanno

assunto una dimensione ed una
complessità tale da richiedere
un esame ed una valutazione
molto attenta e puntuale. 
Non si tratta, infatti, di definire
nuove idee, nuovi programmi,
nuovi progetti, ma di ricondurre
a “sistema” e portare a compi-
mento provvedimenti già adot-
tati, per i quali sono già indicati
gli obiettivi da cogliere, gli
adempimenti da svolgere, le sca-
denze da rispettare, le conse-
guenze che ne derivano, le

81

Pino Loricato assediato dalla faggeta
(Foto: A. Formica)



responsabilità da assumere in
termini non solo generali ma
anche diretti e personali, i risul-
tati ai quali si può pervenire.
Permanendo la difficoltà e la
precarietà gestionale e la anco-
ra ridotta dimensione dell’or-
ganico il recupero della logica
di “sistema” assume i caratteri
dell’estrema cogenza.
In assenza, si rischia “l’appiatti-
mento su posizioni ed interessi
che non sono del Parco”; si
rischia “l’indistinto“, “l‘indiffe-
renziato”, “il banale”, “il già
visto”, “in non motivato”, “il non
finalizzato”, “l’improvvisato”,
“l’irrazionale”, ovvero si langue
nel paludoso, paradossale, este-
nuante, sterile e più irrazionale
tentativo di “razionalizzare l’ir-
razionalizzabile”13; si rischiano,
cioè, scelte indirizzate a solu-
zioni che non appartengono
alla logica di gestione di un’area
protetta ed il modello stesso di
gestione finisce per diventare
quello di uno dei tanti enti
della pubblica amministrazio-
ne, territoriali e locali o stru-
mentali che siano, dai quali ci
si può attendere la erogazione
di un servizio più o meno effi-
ciente ed efficace, ma non una

appropriata e corretta definizio-
ne del ruolo, delle finalità e dei
modi di uso delle risorse terri-
toriali e una radicale mutazione
culturale, di comportamento,
di stile, di interessi. 
L’Ente Parco, che ha il compito
di fare del Parco un luogo di
attività di: 
• conservazione, tutela, valoriz-
zazione e fruizione delle risorse
del territorio, 
• promozione delle condizioni
economiche, sociali, culturali,
umane, 
ha vitale bisogno, quindi, della
“gestione”14 per produrre in
tempi ravvicinati l’effetto-
parco che il Pollino si attende.
L’effetto-parco, ovviamente, non
può essere una percezione “vir-
tuale” del Parco, ma una con-
dizione reale conseguita dal
Parco, in ragione della quale si
riesce a constatare tangibil-
mente che:
• le risorse del territorio sono
conservate e tutelate;
• la loro valorizzazione produce
nel tessuto economico e sociale
del posto conseguenze valuta-
bili concretamente in termini
di lavoro, di occupazione, di
reddito, di benessere;

• le popolazioni locali sono
coinvolte nella vita del Parco
fino a diventare soggetti consa-
pevoli, responsabili e protago-
nisti della “missione“ del Parco
e delle sue positive ricadute in
termini di sviluppo “compati-
bile”;
• la fruizione del Parco è di qua-
lità, è ordinata e controllata;
• i fruitori del Parco possono
avvalersi dei servizi dell’Ente
Parco con ampia ed attestata
soddisfazione;
• l’Ente finalizza, razionalizza
ed organizza le proprie fun-
zioni, le proprie attività in
modo da garantire  una
gestione ambientale efficiente
ed efficace;
• in conseguenza dello “specia-
le regime di tutela e di gestio-
ne”, di cui al comma 3, art.1,
della Legge n. 394/91 sulle
aree protette, l’intero territorio
del parco diventa testimonian-
za valida e certificata.

LE CONCLUSIONI.

L’obbligo di affrontare i pro-
blemi dell’ambiente, del terri-
torio e dell’uomo, che vi abita,
in una logica di “sistema” e di
“gestione”, con gli strumenti
della “pianificazione integrata”
e della “cooperazione”15, si va
affermando in modo sempre
più pressante e concreto, se si
vuole operare per realizzare
“una strategia complessiva di
conservazione della natura e di
valorizzazione degli ambienti
naturali, culturali, storici e
delle attività umane”. 
Il  Poll ino, i l  suo ruolo di
Parco Nazionale nell’ambito
dell’Appennino Meridionale,
le  Regioni  e  le  a l tre  Is t i -
tuzioni Locali, possono ado-
perarsi per cogliere le nuove
chances dei programmi co-
munitari per realizzare tale
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strategia di conservazione e di
valorizzazione. 
Non è, ovviamente, sufficiente
la semplice enunciazione di
una strategia; bisogna anche
tracciare le linee strategiche,
programmare le azioni, proget-
tare ed eseguire le attività e le
opere e renderle fruibili, rispar-
miando tutte le parole senza
fatti, tutte le idee senza co-
strutto. 
L’idea della conservazione,
infatti, da sola non basta; ser-
vono i suoi risultati. 
È indispensabile, inoltre, che
lo spazio fisico non resti sepa-
rato dalla storia della sua
comunità, che la naturalità e
la ruralità dei luoghi sia ani-
mata e vitale per mantenere
unite l’economia e l’ecologia,
la natura e la cultura, l’uomo
e la storia, le radici, le iden-
tità. Il Pollino ha il privilegio
di godere da sempre di una
enorme visibilità; cionono-
stante, nella vita quotidiana
dei paesi e nelle attività della
gente che li abita sono eviden-
ti anche i segni di una spro-
porzione, ormai difficile da
accettare più, tra la rilevanza
del patrimonio disponibile e
l’effetto dello “speciale regime
di tutela e di gestione” intro-
dotto dalla legge quadro sulle
aree protette. 
L’istituzione, il territorio, l’e-
conomia-parco, quindi, non
riescono ad assumere quel
ruolo strategico, cui vengono
destinati.
Del mancato impulso cultura-
le, sociale, economico e territo-
riale è, perciò, abbastanza com-
prensibile, anzi doveroso, che
molti, specie le popolazioni
locali, comincino con preoccu-
pazione a chiedere conto.
È difficile accettare che una
vasta e significativa area del
Mezzogiorno, destinata con il

parco a coniugare conservazio-
ne, valorizzazione e fruizione,
non riesca a riscuotere il meri-
to della sua eccezionale voca-
zione naturale.
Quello “speciale regime di
tutela e di gestione”, cui è
affidata la materia della “con-
servazione”, non solo come
“sapere scientifico”, ma anche
come modalità d’uso compa-
tibile del territorio, non può
restare altro tempo senza esiti
e senza crediti.
Con i mancati successi contri-
buirebbe, per assurdo, a far
regredire la natura che proteg-
ge, il suo valore aggiunto, l’e-
conomia che può derivarne.
Rischierebbe di assumersi una
indebita responsabilità storica,
ricacciando il Pollino verso “la
terra di nessuno”, quella condi-
zione dalla quale nei lunghi
anni passati si è voluto tirarla
fuori con il parco.
Urge un impeto, un colpo
d’ala, uno scarto di qualità,
l’assunzione di una massiccia
dose di responsabilità nel per-
seguire i risultati sperati, per-

ché la natura e l’ambiente, l’i-
dentità e la memoria non si
salvaguardano senza azioni
concrete; perché la natura da
sola “non funziona”; perché il
parco senza la gestione della
tutela non produce effetti; per-
ché l’economia del Pollino e
del Sud ha bisogno del parco;
perché la sfida del 10% di ter-
ritorio italiano sottoposto a
tutela si vince se anche i parchi
meridionali e tra questi il Parco
Nazionale del Pollino hanno
successo.
È il momento, insomma, che il
Parco, attraverso i suoi stru-
menti di pianificazione, pro-
grammazione e gestione in
atto, riscuota immediatamente,
con la operatività, la considera-
zione che serve. 
Per riaffermare le ragioni del-
l’ambiente e l’impegno a favo-
re del Parco e dell’attività di
conservazione, tutela e valo-
rizzazione e per aggiornare il
quadro delle compatibilità e
delle coerenze, l’assunzione di
responsabilità, cui si pensa, è
una cooperazione tra i diversi
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soggetti istituzionali compe-
tenti, impegnati nella costru-
zione di un progetto integrato
comune, nel quale far conflui-
re tutte le “misure” attuative
dei loro programmi.
Da ciò deve poter nascere una
caratterizzazione dell’immagine
del Parco, che, forte di un vero
processo di identificazione, per-
metta una strategia di comuni-
cazione in grado di porre il
Parco stesso al centro delle grandi
opzioni sul futuro dell’area: il

Parco, sempre, non come “fine”,
ma come “mezzo”16. 

Note
1 Nota del 4-3-1998 su ÒConsiderazioni
sulle attuali condizioni e sulle problema-
tiche inerenti le attivit� amministrative e
gestionali dellÕEnte Parco Nazionale del
PollinoÓ.
2 Piano Esecutivo di Gestione 2000, ÒI
punti di criticit� della gestioneÓ.
3 Scheda informativa del 22.06.1998
su ÒLo stato istituzionale, amministrativo
e gestionaleÓ.  
4 Relazione al Bilancio 2001 del
30.10.2000 su ÒSituazione amministrati-
va e gestionale e strumenti tecnico-
amministrativi per la gestione del

Bilancio 2001Ó.
5 Proposta del 05.12.2000 di ÒPiano di
Rientro 2001Ó.
6 Idem.
7 Scheda informativa del 22.06.1998
su ÒLo stato istituzionale, amministrativo
e gestionaleÓ.
8 Idem.
9 Proposta del 05.12.2000 di ÒPiano di
Rientro 2001Ó.
10 Nota di ÒProgramma di iniziative e di
investimenti del Parco Nazionale del
PollinoÓ, adottata con delibera C.D. n.
112 del 04.08.1998.
11 Nota di ÒProposte per la programma-
zione dei Fondi Strutturali 2000-2006Ó.
Scheda informativa alle Regioni del
12.03.1999.
12 Piano Esecutivo di Gestione 2000, ÒI
problemi apertiÓ.
13 Bozza di ÒPiano di Gestione del
Bilancio 1999Ó del 13.07.1999.
14 Idem.
15 A. Formica, é indispensabile coope-
rare per far decollare il Pollino, nella
Rubrica Argomenti de La Nuova
Basilicata del 16 gennaio 2001. 
16 Bozza di ÒPiano di Gestione del
Bilancio 1999Ó del 13.07.1999.
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“Himunea” alla processione di S. Rocco a San Paolo Albanese
(Foto: A. Formica)

La processione di S. Rocco a San Paolo Albanese
(Foto: A. Formica)
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Le campagne abitate
(Foto: A. Formica)

Madonna del Pollino a San Severino Lucano
(Foto: A. Formica)
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erammargorpira
ilgenotnitsidareammargorplietnemlaizini

:itatropirotiugesiditnevretni
IRALOPOPINOIZIDARTELLUSOSROCNOC-.1
INOIZIDARTELLUSOIDUTSIDONGEVNOC-.2

IRALOPOP
05.NREPILAIZNEDISERISROC-.3

ITNANGESNI
IDOTNEMANROIGGAIDOSROC-.4

ENOISIVALLAENOIZACUDE
DEACIGOLOIBARUTLOCIRGA-.5

ELATNEIBMAENOIZACUDE
IDISROCIUSARTSOMOTNEMITSELLA-.6

ELATNEIBMAENOIZACUDE
ITATNESERPITTEGORPENOIZACILBBUP-.7

ELOUCSELLAD
EDIUGELLEDOIGGAROTUTID'ATIVITTA-.8

OCRAPLEDILAICIFFU
ENOIZACUDEIDORTNECOTNEMITSELLA-.9

ELATNEIBMA
ICITTADIDILAIRETAMENOIZACILBBUP-.01

ENOIZAGLUVIDIDE
MOR-DCEOEDIV,IRBILOTSIUQCA-.11

AZNEREFNOCENOIZAPICETRAP-.21
ENOIZACUDE'LREPELANOIZAN

ELATNEIBMA

01411 000.000.784.L
863.886.86
430.148.11

236.113.16
669.851.1

0 0

91 AIRBALACEATACILISABLAGIIREDAEL 08411 000.000.36 000.000.64 000.000.71 000.000.71 0

02

OTNEMAROILGIMLIREPITNEVRETNI
ALLEDEOCRAPLAOSSECCA'LLED

ilgenotnitsidèammargorpetneserplI-'ATILIBOM
:itatropirotiugesiditnevretni

oniaLidenumoCledorganioreidnettaB-oaLonicaB
ogroB

idenumoCledorganioreidnettaB-oaLonicaB
ConaroM

idenumoCledorganioreidnettaB-oaLonicaB
onnamroM

idenumoCledorganioreidnettaB-oaLonicaB
oredisapaP

enumoCledorganidnarglanaC-ollecimuiFonicaB
ateiAid

idenumoCorganidnarglanaC-ollecimuiFonicaB
arotroT

idenumoCorganiatuccaV-ocrametabAonicaB
oracibreV

osramosrOidenumoCledorganioaLonicaB
SeateiAidinumoCiedorganioaLonicaB

TacinemoD
ailosirGidenumoCledorganiocrametabAonicaB

idenumoCledorganielicsoConatnoMonicaB
anecaraS

.SidenumoCledorganiorasEonatnoMonicaB
itsoS

00511 006.526.713 0 0 0 0

12
OTNEMAROILGIMREPINUMOCOTUBIRTNOC

OCRAPLAOSSECCAIDEDARTS
00511 511.730.03 0 511.730.03 511.730.03 0

22
OTNEMAROILGIMLIREPITNEVRETNI

ALLEDEOCRAPLAOSSECCA'LLED
erangepmiad'ATILIBOM

00511 000.000.002 0 000.000.002 000.000.002 0

32

)69/59SCQ(OCRAPLEDACITSIREITNES
iditnevretniilgenotnitsidèammargorpetneserplI

itatropirotiuges
"oinoIotlA"anatnoMàtinumoC)1

"onilloP"anatnoMàtinumoC)2
"onerriTotlA"anatnoMàtinumoC)3

oredisapaPidenumoC)4
onilloPledelanoizaNocraPetnE)5

airbalaCidaraihcreC)6
omisosreC)7

ocinortaL)8
etnomoraihC)9

itsoSnaS)01
icatalP)11

oracibreV)21
"otnemraSlaV"anatnoMàtinumoC)31

esenablAoloaPnaS)41
ailosirG)51

aipocsipE)61
ateiA)71

01511 837.366.966.3 0 0 918.289.722.1
896.725.453
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La valle dell’Argentino
(Foto: A. Formica)
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42

-69/70/21EPICAREBILED
ITNEVRETNI"RUOTANAMMARGORP

"EVITTECIRERUTTURTS
iditnevretniilgenotnitsidèammargorpetneserplI

:itatropirotiuges
-EVITTECIRERUTTURTSOREPUCER)1

"inniSotlA"anatnoMàtinumoC
ALLEDOLLETSOOTNEMATELPMOC)2

'UTNEVOIG
OCRAPIGUFIROTNEMADERRA)3

ATUSSECELANUMOC
DEENOIZAZZILANOIZNUFIR)4

ONATN0MOIGUFIROTNEMAILPMA
ENOIZAMETSISEENOIZARUTTURTSIR)5
ONAIP'ATILACOLNIANATNOMOIGUFIR

OIGGAFLED
AINOLOCITNAIPMIOTNEMAIUGEDA)6

omisosreC-ARANGATSACANATNOM
ONITSIRPIREENOIZNETUNAMIDIROVAL)7

OIGUFIRERUTAZZERTTADEODERRA
naS-ONILLOPLEDANNODAMONATNOM

onacuLonireveS
ENOIZACIFILAUQIREENOIZARUTTURTSIR)8
–IREPSAGEDEDICLAOIGUFIRELANOIZNUF

ollenaiggiV
AVITTECIRARUTTURTSODERRA)9

OCITSIRUTORTNECELANUMOC

DEENOIZARUTTURTSIR)01
ALLEDOLLETSOOTNEMAILPMA

naS-ONANGAMOCSOB'UTNEVOIG
onacuLonireveS

AINOLOCEVITTECIRERUTTURTS)11
ATENRAFANATNOM

NIONATNOMOIGUFIRENOIZNETUNAM)21
onitnatsoCnaS-ADDERFAUQCA'ATILACOL

esenablA

ERUTTURTSOREPUCER)31
EVITTECIR

2.NIDIDERRADEENOIZARUTTURTSIR)41
IGUFIR

ONATNOMOIGUFIRENOIZARUTTURTSIR)51
ARANRACETNOM'ATILACOLNI

OTNEMATTADADEENOIZARUTTURTSIR)61
REPOGREBLADAOCILBBUPOICIFIDE

501SSATIVICNIELAICOSOMSIRUT
OCITSIRUTOSSELPOTNEMATELPMOC)71

LUSANEVAOCSOB'ATILACOLOVITAERCIR
OLOMARACETNOM

AIRANIDROARTSENOIZNETUNAM)81
OLOMARACETNOMLUSONATNOMOIGUFIR

02511 284.908.051.5 0 0 238.095.963 447.484.102.2

52
ENITEBA"AILATIFWWEFILOTTEGORP

"EHCININNEPPA
08511 000.000.57 0 000.000.57 000.000.57 0

62
'ATINUMOCTSRUMOTTEGORPOTUBIRTNOC

ESINESANATNOM
08511 000.000.001 0 000.000.001 000.000.001 0

72
eranitsedadatouq-ARTNOLEFILOTTEGORP
itnemaiznanifocaitadidnacittegorprepetnE'llad

.E.U
08511 000.000.005 0 000.000.005 000.000.005 0

82
ANUAF-'ATISREVIDOIBALLUSOTTEGORP

AIRBALACALLED'ATISREVINU-ERONIM
08511 000.000.523 0 000.000.523 000.000.523 0

92
adatouq-IRETTORIHCEFILOTTEGORP

aitadidnacittegorprepetnE'lladeranitsed
.E.Uitnemaiznanifoc

08511 000.000.005 0 000.000.005 000.000.005 0

03

IDITNEVRETNIIDAMMARGORP
-OCITSIRUTENOIZAZZIROLAV
ENOIZAUTTANIELATNEIBMA

ALLED.R.GALLEDAREBILEDALLED
.0891.8.8EPICIDNOFIUSAIRBALAC

itnevretniilgenotnitsidèammargorpetneserplI
.onougesehcEDEHCSellenitatropir

09511 000.000.000.51 0 0 0 0

1.03ADEHCS
ailosirG-OLLETSO-OCEENOIZAZZILAE

09511 000.000.003 005.436.661 005.563.331 005.563.331
0
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Le gole del Raganello
(Foto: A. Formica)
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2.03ADEHCS
-IDUTSORTNECENOIZAZZILAER

orbalaConaroM
09511 000.000.002 0

000.000.002
000.000.002 0

3.03ADEHCS
elisaBnaS-ENOCIELLEDOESUM

09511 000.000.003 0 000.000.003 000.000.003 0

4.03ADEHCS
izzilleBozneroLnaS-OCRAPASAC

09511 000.000.004 0
000.000.004

000.000.004 0

5.03ADEHCS
oalaTocinemoDnaS-OCRAPASAC

09511 000.000.004 0
000.000.004

000.000.004 0

6.03ADEHCS
ateiA-ELANOIZNUFILOPARUTURTS

09511 000.000.002 000.000.08
000.000.021

000.000.021 0

7.03ADEHCS
orasE'datagA'tnaS-OGREBLAASAC

09511 000.000.004 0 000.000.004 0

8.03ADEHCS
-ANIDATNOC'ATLIVICALLEDOESUM

oracibreV
09511 000.000.052 0 000.000.052 000.000.052 0

9.03ADEHCS
idaraihcreC-OTACIROLONIPOESUM

airbalaC
09511 000.000.08 0 000.000.08 000.000.08 0

01.03ADEHCS
DEINERRET,ILIBOMMIOTSIUQCA

-"ASSEPICNIRPAL"ICITSURISSENNA
esenetopmaCàtilacoL–orbalaConaroM

09511 007.428.468.5 0 007.428.468.5 007.428.468.5 0

11.03ADEHCS
ACITSINUAFAERAENOIZAZZILAER

IDENUMOCLENICAPARIED
asomrofauqcA

00611
09511

000.000.651
000.000.543

000.018.41 000.091.684 000.091.684 0

21.03ADEHCS
ENUMOCLENANILASXEOREPUCER

orgnuLID
09511 000.000.541 0 000.000.541 000.000.541 0

31.03ADEHCS
naS-OZNALONAIPOIGUFIROTSIUQCA

.NidotanoD
09511 000.000.042 0 000.000.042 000.000.042 0

41.03ADEHCS
-ELAPICINUMEDESXEOTSIUQCA

anecaraS
09511 000.000.002 0 000.000.002 000.000.002 0

51.03ADEHCS
allivacnarF-OVITAMROFNIORTNEC

amittiraM
09511 000.000.08 0

000.000.08
000.000.08 0

61.03ADEHCS
AL'ATEIPORPILIBOMMIOREPUCER

ENOIZAZZILAERREPASSEPICNIRP
REPELANOIZNUFILOPORTNEC

ETNEIBMA'L

09511 000.000.034.2 0 000.000.034.2 000.000.034.2
0

71.03ADEHCS
–ESENOGARAOLLETSACOREPUCER

irallivortsaC
09511 000.000.040.3 0 000.000.040.3 000.000.040.3 0

13
69/49PATP

itnevretniilgenotnitsidèammargorpetneserplI
.onougesehcEDEHCSellenitatropir

00611 000.000.527.7 0 0 0 0

1.13ADEHCS
ONIPLEDALETUTEENOIZAVRESNOC

osrocniacrecir–OTACIROL
00611 000.000.005 000.008.901 000.002.093 000.002.093

0

2.13ADEHCS
IDEERAIDORUATSEREOREPUCER

EROLAVERALOCITRAP
IDINEMONEFNOCOCITSILARUTAN

OTSESSIDOTAUTNECCA
erattegorpad–OCIGOLOEGORDI

00611 000.000.000.1 0 000.000.000.1 000.000.000.1 0

3.13ADEHCS
IDEERAIDORUATSEREOREPUCER

EROLAVERALOCITRAP
IDINEMONEFNOCOCITSILARUTAN

ELATNEIBMAODARGEDOTAUTNECCA
erattegorpad–

00611 000.000.005 0 000.000.005 000.000.005 0
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Donna in costume “arbëreshë”
(Foto: A. Formica)

Donne “arbëreshë” in festa
(Foto: A. Formica)
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4.13ADEHCS
èonaiPlI-ENOIZACINUMOCIDONAIP

id,erattegorpadittut,itnevretniilgenotnitsid
:itatropirotiuges

EVITAMROFNIEHCEHCAB)1
ELAIROTIDEANALLOC)2

ACIFARGOEDIVENOIZATNEMUCOD)3
ENOIZAVRESNOCIDITTEGORP

EACRECIRIDAMMARGORP)4
IDAVISIVOIDUAENOIZATNEMUCOD

ONILLOPLUSITAMLIFIHCCEV
EACRECIRIDAMMARGORP)5
ENOIZOMORPENOIZAGLUVID

OCITSITRAOTANAIGITRAEIREITSEM
ONILLOPLEDOCRAPLED

EACRECIRIDAMMARGORP)6
ENOIZOMORPENOIZAGLUVID

LEDACIPITAIMONORTSAGONE
ONILLOPLEDOCRAPLEDOIROTIRRET

IDATOLIPAMMARGORP)7
IHCRAPNOCENOIZAREPOOC

IDENOIZUDORPALREPILANOIZAN
ENUMOCERUHCORB

00611 000.000.000.1 0 0 0 0

5.13ADEHCS
LEDENOIZAVRESNOCEAIGOLOCE

osrocniacreciR–OPUL

00611
08511

000.000.036
000.008.313

004.385.851 006.612.587 006.612.587 0

6.13ADEHCS
EOPULLEDOCITSILARUTANOESUM

IDILARUTLUCIRTNEC
osrocniacreciR-ENOIZATNEMUCOD

00611 000.000.527 000.823 000.276.427 000.276.427 0

7.13ADEHCS
ILGEDENOIZAVRESNOCEAIGOLOCE

niosrocniacreciR-ICAPARILLECCU
osroc

00611 000.000.448 000.002.531 000.008.807 000.008.807 0

8.13ADEHCS
LEDENOIZAVRESNOCEAIGOLOCE

osrocni–OLOIRPAC
00611 000.000.000.1 845.677.651 254.322.348 254.322.348 0

9.13ADEHCS
ALLEDENOIZAVRESNOCEAIGOLOCE

osrocni-ARTNOL
00611 000.000.005 000.005.01 000.005.984 000.005.984 0

23

ADINNADENOIZNEVERPITNEVRETNI
idotnemaiznaniflaatanitsedammos-ANUAF

ni-anuafadinnadenoizneverprepittegorp
airotturtsi

02611 000.000.003
0

000.000.003 000.000.003 0

33
ad-ILAIROTIRRETITTAPENOISEDA

erangepmi
03611 000.000.06 0 000.000.06 000.000.06

0

43
,acetoilbibrepinoizacilbbup,irbilotsiuqcA

erangepmiad-.fargotof-oedivelairetam
02021 000.000.021 0 000.000.021 000.000.021 0

53
eoiciffurep.hccam,iderra,ilibomotsiuqcA
erangepmiadeerammargorpad-sretupmoc

04121 084.581.982 657.969.591 427.512.39 427.512.39 0

63
eoiciffurep.hccam,iderra,ilibomotsiuqcA

erangepmiadeerammargorpad-sretupmoc
04121 884.617.092 0 884.617.092 884.617.092 0

73
adeerammargorpad–ILATSEROFINAIP

erangepmi
05041 000.000.004 0 000.000.004 000.000.004 0

83
ERUTAZZERTTADEENIHCCAMOTSIUQCA

erangepmiadeerammargorpad–-EHCIFITNEICS
03021 000.000.71 000.231.4 000.868.21 000.868.21 0

93
SFC-ATCERUTAZZERTTAOTSIUQCA

erangepmiadeerammargorpad
07121 042.971.945 000.027.9 042.954.935 042.954.935 0

04
ad-SFC-ATCERUTAZZERTTAOTSIUQCA

erangepmi
07121 000.000.000.1 0 000.000.000.1 000.000.000.1 0

14

LEDINUMOCIENISUFFIDITNEVRETNI
,ENOIZOMORPID'ATIVITTAREPOCRAP

,ENOIZIURF,ENOIZAZZIROLAV
adeerammargorpad--ENOIZAVRESNOC

erangepmi

04611 155.719.280.3 0 155.719.280.3 155.719.280.3 0

24 erangepmiad-IZZEMOTUAOTSIUQCA 05121 000.000.012 0 000.000.012 000.000.012 0
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I resti materiali della cultura locale
(Foto: A. Formica)
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Il Pino Loricato e le sue “loriche”
(Foto: A. Formica)


